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Cenni biografici di Franco Zeffirelli
Franco Zeffirelli è nato il 12 febbraio 1923 a Firenze, ha studiato all'Accademia di Belle Arti e alla Facoltà di Architettura della sua città. Nel 1946 si è trasferito a Roma dove ha esordito come attore in ambito cinematografico e teatrale. Agli inizi di carriera, la passione per lo spettacolo lo ha spinto ad accettare qualsiasi lavoro che gli permettesse di esplorarne i diversi aspetti. Determinante è stata, per la sua formazione cinematografica e teatrale, l'incontro con Luchino Visconti, che lo ha voluto prima tra i suoi collaboratori (in qualità di assistente) e poi scenografo per il Troilo e Cressida  (1949) di William Shakespeare e per Un Tram chiamato desiderio di Tennessee Williams.  Successivamente, ne è stato aiuto regista in vari spettacoli teatrali e nei film da La terra trema (1947), a  Bellissima (1951) e Senso (1954). Da Visconti che Franco Zeffirelli ha acquisito quella passione per il mondo dello spettacolo, che di lì a poco lo avrebbe rivelato al mondo intero con l'allestimento di Romeo e Giulietta andato in scena nel 1960 per l' "Old Vic Company" di Londra, ritenuto il santuario delle opere shakespeariane. Nessun regista italiano prima di allora aveva ottenuto il privilegio di varcare la soglia di quel teatro. Così riportano le critiche dell’epoca: «Una rivelazione, forse una rivoluzione…» ha scritto sull' "Observer" il critico Kenneth Tyman. 

Franco Zeffirelli, pur fedele nello spirito dell'opera del grande drammaturgo, ne fece una personalissima trasposizione nell'attualizzazione dei personaggi, che costituisce la perennità nel tempo delle opere di Shakespeare.  Già in precedenza, comunque, Zeffirelli aveva avuto modo di manifestare il suo talento di regista lirico e drammatico, mettendo in scena tra gli altri spettacoli memorabili La Cenerentola di Gioachino Rossini (1953), La Traviata di Giuseppe Verdi (1958) con Maria Callas.

Al 1967 risale la pellicola La Bisbetica domata e al 1968 Romeo e Giulietta. Quest'ultimo film gli valse ben cinque Nastri d'argento, assegnati dai giornalisti cinematografici italiani, e la "nomination" agli Oscar americani. Romeo e Giulietta è negli Stati Uniti considerato il film italiano vincitore d’incassi in tutti i tempi. Puntualmente le graduatorie annuali di "Variety" lo riportano fra i film di maggior successo.
I maggiori teatri lirici del mondo, dalla Scala di Milano al Metropolitan di New York, dal Covent Garden di Londra allo Staatsoper di Vienna, lo hanno chiamato ad allestire spettacoli, cui il pubblico ha riservato accoglienze trionfali. Innumerevoli sono le produzioni operistiche nei maggiori teatri del mondo, con artisti del calibro di Maria Callas, Plácido Domingo, Luciano Pavarotti, Herbert Von Karajan, Leonard Bernstein, Carlos Kleiber. Restano memorabili le produzioni de Il Turco in Italia con Maria Callas, Aida e La Bohéme alla Scala di Milano, Carmen allo Staatsoper di Vienna, di Tosca, Turandot, Falstaff e La Traviata al Metropolitan di New York e di  Aida, Il Trovatore, Carmen e Madama Butterfly a Verona, e due straordinari esperimenti a Busseto con le piccole produzioni di Aida e La Traviata, che continuano ad ottenere un grande eco internazionale. Nel 2004 l’Aida di Busseto è stata portata a Mosca e nel 2005 è stata messa in scena sempre a Mosca anche La Traviata di Busseto, che è stata poi portata a Tel Aviv a novembre 2005, dove a gennaio dello stesso anno era già stata prodotta I Pagliacci. A gennaio 2006 è stata messa in scena al Teatro dell’Opera di Roma il Don Giovanni, poi un’Aida nel dicembre 2006, per l’inaugurazione della stagione al Teatro alla Scala.  Di nuovo al Teatro dell’Opera di Roma nell’aprile 2007 per una nuova ripresa di La Traviata e sempre per l’Opera di Roma Tosca, allestita nel gennaio 2008. Nel 2009 di nuovo a Roma per I Pagliacci e Falstaff nel 2010.

Nel 1980 ha realizzato i film-opera Cavalleria Rusticana  di Pietro Mascagni e I Pagliacci di Ruggero Leoncavallo (diverse scene del primo sono state girate a Vizzini, sui posti verghiani), queste pellicole hanno costituito l'esperienza che lo porterà a realizzare la versione cinematografica di La Traviata di Verdi.
Notevoli anche i successi ottenuti nel teatro di prosa, tanto in Italia che all'estero, soprattutto grazie ai drammi di Shakespeare da Amleto con Giorgio Albertazzi, portato anche a Londra e Romeo e Giulietta; con La Lupa di Verga, che ebbe Anna Magnani come protagonista (fu portata in tournée, anche nell'URSS); e con i lavori di autori contemporanei, da Chi ha paura di Virginia Woolf di Edward Albee, a Dopo la caduta di Arthur Miller, da  Due più due non fanno più quattro di Lina Wertmuller, a Sabato, Domenica e lunedì di Eduardo, presentata all'Old Vic di Londra per l'interpretazione di Sir Laurence Olivier.
In un'aspra polemica, che lo vide prendere posizione contro il cinema del sesso e della violenza, Zeffirelli volle dimostrare che il cinema offriva ancora e sempre altre possibilità per affermare ed esaltare i grandi valori dell'uomo:  portò sullo schermo (1972) la vita di San Francesco d'Assisi nel film Fratello Sole e sorella Luna (opera che si distingue anche per i suoi eccezionali splendori figurativi, fra i più alti mai espressi dal cinema italiano). A questo, nel 1976, fece seguito Gesù di Nazareth,  realizzato per la RAI-TV e per le reti televisive inglesi e americane che può considerarsi, per la diffusione che ha avuto in tutto il mondo (si calcola che a tutt'oggi sia stato visto da oltre 600 milioni di persone), una delle opere di maggior successo mai presentate sul piccolo schermo. Per la televisione Zeffirelli aveva già realizzato, nel 1966, un servizio sull'alluvione di Firenze, e questa esperienza gli era servita a sperimentare direttamente la possibilità di intervento, nel vivo dei problemi sociali, che offre il mezzo televisivo. Altra occasione televisiva fu il grande concerto celebrativo del secondo centenario della nascita di Ludwig van Beethoven, diretto da Sawallish, che la RAI-TV ha eseguito per la prima volta nella Basilica di San Pietro, alla presenza di Paolo VI.

Al cinema Zeffirelli è tornato con Il Campione (The Champ), girato ad Hollywood con Faye Dunaway, John Voight, e il piccolo Rick Schroeder;  un soggetto degli anni '30, che allora commosse il mondo per la sua vicenda patetica e che, a distanza di tanto tempo, ha confermato la sua eccezionale presa sul pubblico di ogni Paese (infatti, anche questo lavoro è stato un nuovo successo del nostro regista presso i pubblici di tutti i continenti:  dall'America, al Giappone, all'Australia, all'Europa).  Dopo Il Campione (The Champ), ha girato ad Hollywood un secondo film Amore senza fine, una storia d'amore di adolescenti, che figura fra i maggior successi di pubblico della stagione 1981/82 per la tenerezza e la felicità lirica con cui il registra ha saputo descrivere il primo sbocciare dei sentimenti.

Nel 1988 gira Il Giovane Toscanini con Elizabeth Taylor poi nel 1990 e nel 1994 Zeffirelli ritorna in Inghilterra per le riprese di due spettacolari film come Amleto, con Mel Gibson, Glenn Close, Helena Bonham-Carter, Alan Bates e Jane Eyre con William Hurt, Charlotte Gainsbourg, Joan Plowright, Geraldine Chaplin, Anna Paquin, and Maria Schneider.  In Italia gira Storia di una capinera (1993), Un tè con Mussolini (1998) e l’ultimo suo film Callas Forever  (2001) che ha riscosso ovunque un grandissimo successo di pubblico e di critica.

Profondamente convinto che le regole dello spettacolo debbano tendere alla perfezione stilistica e figurativa, senza per questo cadere nell'estetismo fine a se stesso, Franco Zeffirelli ha sempre contrapposto il rigore delle forme a scelte meno rigorose. Una professionalità ed un'attenzione formale che non ammettono repliche o discussioni. Per questo è uno dei registi più ricercati, un autentico metteur en scène a livello internazionale. 
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